1. Sabato 25 luglio

Montaggio angoli e tende di squadriglia
Lancio catechesi (pomeriggio)
Un mercante si avvicina ai bambini sperduti con tante cose da comprare. Cerca di corrompere i bambini contaminando “l’isola che non c’è” di cose superflue e non essenziali.  
Quando si rende conto che i bambini sperduti non comprano niente, propone loro un affare (in realtà farà un po’ l’imbroglione). Propone loro l’acquisto di una bussola, ma per fargliela pagare di meno (perché lui vuole dei soldi e i bambini non ne hanno) la consegna tutta smontata (così la può regalare, pensando di fregarli). 
Entra in scena Peter Pan, che conosce bene il mercante imbroglione, spiegando alle squadriglie che se si monta questa bussola, questa è molto particolare perché segna sempre la direzione da seguire.
La montiamo e la appendiamo nella casa di Peter Pan.

……… (terminato il montaggio)………
Peter Pan dice inoltre che per accogliere e stare insieme nell’isola che non c’è, vuole fare un regalo a questi bambini sperduti: il talismano della felicità. Dirà che questo talismano deve esser passato da persona a persona. Ma come lo si dona? Lo si dona a chi si è comportato particolarmente bene nei confronti degli altri, adeguatamente alle regole del campo, o si distingue per qualche azione durante la giornata o si avvicina parecchio al tema della giornata. Sarà poi lui o lei a consegnarlo ad un altro/a e così via. Alla sera, prima di chiudere il bivacco, verifichiamo il percorso del talismano ed il perché è stato consegnato ad ogni persona.
Bivacco sul tema: presentazione delle famiglie e festa di accoglienza
2. Domenica 26 luglio

Lodi:

Sq di turno “Gesù e Zaccheo” (Luca 19,1-10) ( usa una tecnica di animazione espressiva per raccontare questo brano del vangelo usando come simbolo un sacchetto di monete ( lettura del vangelo (facoltativa, se la rappresentazione non è chiara) ( commento di sq
 

Entra Peter Pan: commenta il brano del vangelo (Zaccheo, desidera tanto incontrare Gesù. Sale sull’albero e Gesù sembra essere lì a Gerico proprio per lui. Lo invita a scendere, Zaccheo accoglie Gesù con gioia nella sua casa. Dopo aver incontrato Gesù, Zaccheo cambia vita: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Zaccheo è colmo dell’Amore di Gesù, quando scende dall’albero ha già cambiato vita. Nei Vangeli non viene raccontato come prosegue la sua storia. Di certo ha saputo allontanarsi dal suo amore per le ricchezze per abbracciare un Amore più grande donandosi agli altri) ( canzone proposta dalla sq. 
Lancio beatitudine: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” e la spiega: (Sono felici le persone che decidono di farsi povere per donare agli altri, che per amore si sentono responsabili della felicità e del benessere degli altri. Gesù parla al plurale perché per cambiare le cose bisogna essere in tanti. Gesù ci sta dicendo che se c’è un gruppo di persone che sceglie di prendersi cura degli altri e per fare in modo che gli altri siano felici, Dio si prenderà cura di loro. Occorre allontanarsi dalle nostre ricchezze non per diventare a nostra volta poveri, questo no, ma perché privandoci di qualcosa possiamo far star meglio gli altri)
Commenti vari e liberi & quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: FIDUCIA ( gira la freccia della bussola

calcio balilla saponato
Chiacchierata : (fiducia - sono puri di pensieri, parole e azioni)
Cammina facendo attenzione ai segni.
Non ci sono bussole che indichino da che parte sta Dio,
ma ci sono dei secoli sul cammino.
Il che tuttavia non ti evita di camminare nella notte
e di ferirti incontrando uno spuntone di roccia.
Ma anche nella notte più tenebrosa ci sono delle stelle.
Chi cerca Dio è una persona attenta!

La ricerca di Dio comporta che si rimetta costantemente
in questione la propria esistenza
e che si abbandonino le proprie sicurezze.
Dio lo si incontra al termine di un lungo cammino.
Chi cerca Dio è un nomade!

Gli esploratori senza entusiasmo
non scoprono nulla e soprattutto
non fanno nascere il desiderio di seguirli.
A volte si va avanti vacillando,
ma sempre con la gioia nel cuore,
perché ci si affretta verso colui che attira e seduce.
Chi cerca Dio è un appassionato!

Il mondo deve essere cambiato oggi.
E' oggi, con i compagni di questo momento,
in mezzo alle gioie e alle difficoltà di questo tempo,
con le possibilità che ci sono offerte ora,
che noi dobbiamo intraprendere la grande avventura
per cercare di riportare il mondo a Dio.
Chi cerca Dio appartiene al suo tempo!

Nel cammino fidati di colui che stai cercando!
Anche se tutte le stelle sembrano spegnersi
e tutte le promesse andare a vuoto,
tu sai che Dio non può chiamarti,
ne destare la tua, voglia di esplorare e di trovare,
per abbandonarti, alla fine, nell'oscurità della notte.
Quando sale la nebbia e ti afferrano la paura e il dubbio:
allora, ti resta solo la fiducia in colui che ti ama e ti cerca.
E credere è proprio dare fiducia,
al di là di ogni apparenza contraria.
Chi cerca Dio è fedele!

Ma esiste un articolo della nostra legge scout che ti ricorda ciò che hai vissuto oggi? 

O Signore,

che mi hai detto:”Beati i puri di cuore”,

dammi la forza di vincere le insidie del male,

perché io rispetti il mio corpo come cosa sacra.

Tieni lontana dal mio affetto ogni bassezza,

dalle mie parole ogni volgarità,

dalla mia volontà ogni debolezza.

Rendimi cauto senza ansietà,

franco e sereno senza imprudenza,

modesto senza ostentazioni,

sincero senza indiscrezione.

Dona calma e luce alla mia adolescenza.

Amen
La Guida e lo Scout sono puri di pensieri, parole e azioni (simbolo)

Bivacco sul tema Fiducia
3. Lunedì 27 luglio
Lodi: 

Sq. di turno “Samaritana” (Gv 4, 5-42) ( usa una tecnica di animazione espressiva per raccontare questo brano del vangelo usando come simbolo una anfora ( lettura del vangelo (facoltativa, se la rappresentazione non è chiara) ( commento di sq 
Entra Peter Pan: commenta il brano del vangelo (L’evangelista Giovanni ci racconta di una donna che senza farsi vedere, esce di casa a mezzogiorno, in punta di piedi e si reca al pozzo. Ha sete. Crede di aver sete di acqua, ma non è così e Gesù lo sa. Ha sete di gioia, ha fame di comprensione. Gesù non la tratta male come tutti quelli della sua città dai quali lei si nasconde. La donna dopo aver incontrato Gesù corre a Sicar e annuncia la sua presenza e la sua comunità crede in lei, e poi crede nelle parole di Gesù. La sua vita cambia radicalmente. Gesù ha letto nel profondo del suo cuore e le ha dato l’acqua di cui aveva davvero bisogno, tanto che la Samaritana lascia al pozzo il vaso con cui era arrivata. Gesù è capace di dissetare la nostra sete di felicità.) ( canzone proposta dalla sq. 

Lancio beatitudine: “Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati” e la spiega: (Gesù ci sta parlando di tutte quelle persone che vengono aiutate, o meglio vengono saziate (fino a scoppiare). E’ la comunità cristiana che sazia la sua fame e sete di giustizia saziando gli altri. “Per essere felici non dobbiamo aspettarci di ricevere qualcosa dagli altri, ma la vera felicità sta nel procurare la felicità degli altri. Anche Gesù sazia la nostra fame e sete di giustizia: anzi, Matteo usa lo stesso verbo nelle beatitudini e nella moltiplicazione dei pani, legando indissolubilmente i due brani. Matteo con questa beatitudine ci fa comprendere che si sazia la propria fame e sete di giustizia, saziando la fame fisica degli altri, ma sopratutto Gesù garantisce che all’interno della sua comunità non ci sarà nessuna forma di ingiustizia, ogni forma di ingiustizia sarà messa fuori dalla porta. Nelle prime comunità cristiane, ci racconta Luca, ogni cosa veniva messa in comune, tutti davano ciò che potevano.)

Commenti vari e liberi & quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: INSIEME ( gira la freccia della bussola

Gara di cucina giapponese / torneo roverino
Chiacchierata : (insieme - sorridono e cantano anche nelle difficoltà)
I figli di un contadino erano perennemente in disaccordo tra loro e il padre, nonostante i continui ammonimenti, non riusciva a convincerli con le sue parole a cambiare atteggiamento.
Si rese conto perciò che doveva raggiungere lo scopo con un esempio concreto e ordinò ai ragazzi di portagli un fascio di verghe. Quelli obbedirono.
In un primo momento il contadino consegnò loro le verghe riunite insieme e chiese che le spezzassero, ma i figli, pur mettendocela tutta, non furono in grado di farlo. Allora il padre sciolse il fascio e diede loro una a una: così non incontrarono nessuna difficoltà a romperle.
"Anche voi, figli miei", concluse il contadino, "se sarete uniti non potrete essere vinti dai vostri nemici, ma diventerete per loro una facile preda se sarete in disaccordo".

Ma esiste un articolo della nostra legge scout che ti ricorda ciò che hai vissuto oggi? 

Signore, ecco un nuovo giorno con il suo carico di pensieri e di doveri che ci danno fastidio.                                                 Aiutaci a compiere il nostro dovere con il sorriso sulle labbra e col volto sereno.                                                                           Che il nostro buon umore renda ancor più amabile il nostro buon comportamento; donaci di attendere per tutta la giornata ai nostri impegni con animo lieto. Che questa sera possiamo andare al meritato riposo, stanchi ma soddisfatti, senza mai essere venuti meno al nostro onore e quando andremo a riposare donaci un buon sonno.

La Guida e lo Scout sorridono e cantano anche nelle difficoltà (simbolo)
Rifletti…

· E tu sai sorridere nelle difficoltà della vita?

· Ti impegni perché le cose vadano nel verso giusto o ti lamenti quando non vanno come vorresti?

· Accetto i miei limiti con animo sereno?  

·  Faccio del mio meglio per portare gioia e serenità negli ambienti che frequento?
Bivacco sul tema della comunità, insieme
4. Martedì 28 luglio
Lodi:
Sq. di turno “Il fariseo e del pubblicano” (Lc 18,9-14) ( usa una tecnica di animazione espressiva per raccontare questo brano del vangelo usando come simbolo un cuore trasparente ( lettura del vangelo (facoltativa, se la rappresentazione non è chiara) ( commento di sq
 

Entra Peter Pan: commenta il brano del vangelo (Chi può avere un cuore limpido? Chi si fa grande come il Fariseo rispettoso della Legge di Mosé, osservante delle regole che essa impone oppure il Pubblicano, esattore delle tasse, truffatore, imbroglione che però davanti a Dio si fa piccolo e ammette i suoi errori? Solo i puri di cuore potranno vedere Dio, cioè potranno farne esperienza vera e profonda) ( canzone proposta dalla sq. 

Lancio beatitudine: “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” e la spiega: (Gesù assicura: le persone limpide, le persone vere, le persone trasparenti, cioè quelli che hanno nel cuore quello hanno anche nella lingua, le persone che non sono doppie, le persone che non si presentano con la maschera, beate perché vedranno Dio. siccome è trasparente con gli altri, Dio sarà trasparente con lui, e questo si accorgerà della presenza di Dio nella sua esistenza come un padre tenero che si prende cura anche degli aspetti minimi, insignificanti della sua vita. Quand’è che una persona è limpida, trasparente? Quando ha rinunciato all’ambizione di essere al di sopra degli altri, di essere diversa. Essere limpidi, trasparenti significa avere sulla lingua quello che si ha nel cuore, non ci sono finzioni, non ci sono menzogne)
Commenti vari e liberi & quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: LEALTA’ ( gira la freccia della bussola

Grande gioco / aquiloni
Chiacchierata : (lealtà - sono leali)
Un capomastro lavorava da molti anni alle dipendenze di una grossa società edile. Un giorno ricevette l'ordine di costruire una villa esemplare secondo un progetto a suo piacere. Poteva costruirla nel posto che più gradiva e non badare alle spese.
I lavori cominciarono ben presto. Ma, approfittando di questa cieca fiducia, il capomastro pensò di usare materiali scadenti, di assumere operai poco competenti a stipendio più basso, e di intascare così la somma risparmiata.
Quando la villa fu terminata, durante una festicciola, il capomastro consegnò al Presidente della società la chiave d'entrata.
Il Presidente gliela restituì sorridendo e disse, stringendogli la mano: «Questa villa è il nostro regalo per lei in segno di stima e di riconoscenza».
Questi tuoi giorni sono i mattoni della tua casa futura...
Ma esiste un articolo della nostra legge scout che ti ricorda ciò che hai vissuto oggi? 

Un ragazzo indiano arrivò ai piedi di una montagna e guardando in cima disse: “ Mi metterò alla prova contro quella montagna.” . Quando arrivò in cima, vide sotto di sé il mondo intero. Il suo sguardo spaziava senza limiti, e il suo cuore era pieno d’orgoglio. Poi udì un fruscio, abbassò lo sguardo e vide un serpente. Prima che il ragazzo potesse muoversi, il serpente parlò: “Sto per morire”, disse” fa troppo freddo quassù per me, e non c’è nulla da mangiare. Mettimi sotto la tua camicia e portami a valle.” “No!”, rispose il giovane, “conosco quelli della tua specie. Sei un serpente a sonagli. Se ti raccolgo mi morderai ed io morirò.” “Niente affatto” disse il serpente “con te non mi comporterò così. Se fai questo per me, non ti farò del male.” Il ragazzo si fece convincere e portò il serpente a valle, ma appena fu a terra il serpente si arrotolò su se stesso, scattò in avanti e morse il ragazzo ad una gamba. “Mi avevi promesso…!” gridò il giovane..

La Guida e lo Scout sono leali (simbolo)
Rifletti…

· Quante volte ci comportiamo come il serpente?

· Con i nostri genitori, con gli amici, nei giochi, quante volte promettiamo cose a parole e poi ci comportiamo diversamente?

· Essere leali. Cosa significa per te essere leali?

· È un segno di lealtà promettere che non ci si allontanerà dai principi della Legge e della Promessa?
Bivacco sul tema lealtà
5. Mercoledì 29 luglio
Lodi:

Sq. di turno “vendetta, perdono, amore” (Matteo 5, 38-48) ( usa una tecnica di animazione espressiva per raccontare questo brano del vangelo usando come simbolo il sole e la pioggia ( lettura del vangelo (facoltativa, se la rappresentazione non è chiara) ( commento di sq
 

Entra Peter Pan: commenta il brano del vangelo (colui che è figlio di Dio gli somiglia. Ha qualcosa in comune con Dio. Noi, infatti, capiamo Dio guardando come è fatto Gesù. Questo implica però l’amore per i nemici. Questo è il punto di arrivo della vita cristiana. Questo amore è un opera e non un sentimento. È un amore che non si può pretendere da nessuno ma mi posso sorprendere se mi succede. Ma è desiderabile questa condizione. Il vero figlio di Dio ha il cuore libero, inondato di felicità. Ha vinto la paura per se stesso, e quindi è libero di amara chi gli ha fatto del male. Questo solo Dio può farlo dentro di noi. Come? È Dio che abita in colui che riesce a fare questo.) ( canzone proposta dalla sq. 

Lancio beatitudine: “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio” e la spiega: (Pace è un termine riduttivo che non riesce a tradurre l’originale ebraico shalom che indica tutto quanto concorre alla felicità degli uomini.

Quindi pace, ma anche salute, lavoro, questo comprende il termine pace. Gesù dice: “Beati i pacificatori”, non i pacifici. Qual è la differenza? Il pacifico è una persone che per la propria tranquillità evita accuratamente ogni situazione di conflitto, il costruttore di pace è la persona che per la pace e la felicità degli altri è disposto a perdere anche la propria)
Commenti vari e liberi & quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: ESEMPIO ( gira la freccia della bussola

Laboratori / palla scout
Chiacchierata : (esempio - sono laboriosi ed economi)
Nel vostro passaggio in questo mondo, che ve ne accorgiate o no, chiunque voi siate e dovunque andiate, state lasciando dietro di voi una traccia.
Altri la noteranno e potranno seguirla. Può essere una traccia che li conduce al bene, ovvero può portarli fuori strada. Ciò dipende da voi.
Può darsi che la vostra traccia sia marcata sugli alberi, per renderla visibile a chi vi segue, o invece può darsi che lasciate inavvertitamente delle orme peraltro riconoscibili sulla sabbia.
In un caso come nell'altro, è bene ricordarsi che si lascia sempre qualche tipo di traccia; e quindi, volgendo i propri passi nella giusta direzione, potete indirizzare bene anche coloro che vi seguono.
La vostra traccia è segnata da azioni, dalle frasi che dite e dalle parole che scrivete. Le azioni sono pietre miliari stabilite in modo permanente; le frasi sono soltanto orme che il tempo può alterare o cancellare; le parole scritte sono tacche coscientemente lasciate sugli alberi. 










Baden Powell

Ma esiste un articolo della nostra legge scout che ti ricorda ciò che hai vissuto oggi? 

Si sa che le amicizie nascono anche tra ricchi e poveri.

Ed è così che nacque un’amicizia tra due bambini, l’uno figlio di commercianti, l’altro figlio di contadini.

Uno era circondato dal benessere, con i migliori giocattoli e l’altro vestito di stracci e senza giochi.

Ma il figlio di contadini non si vergognava della sua situazione perché i giochi se li costruiva da sé ed erano di gran lunga più belli di quelli comprati. Usava i materiali che trovava nel bosco e con le sue mani ed un po’ di fantasia sapeva creare cose meravigliose.

L’altro invece vedeva un gioco in vetrina, faceva un po’ di capricci e subito i suoi genitori correvano ad acquistare quello che voleva, ma dopo averci giocato un po’ si stufava subito.

La Guida e lo Scout sono laboriosi ed economi (simbolo)
Rifletti…

· Secondo te quale dei due bambini era più felice?

· Hai mai costruito qualcosa con le tua mani?Come ti sei sentito?

· Con quale spirito affronto i miei doveri di studio? 

· Mi accontento del necessario o pretendo dai miei genitori anche il superfluo? 

· So fare dei risparmi, destinando una parte di essi a chi ne ha bisogno?
Veglia alle stelle
6. Giovedì 30 luglio
Lodi: 

Con.Ca. “la peccatrice nella casa del fariseo Simone” (Luca 7, 36-50) ( usa una tecnica di animazione espressiva per raccontare questo brano del vangelo usando come simbolo una boccettina di olio profumato ( lettura del vangelo (facoltativa, se la rappresentazione non è chiara) ( commento di sq 

Entra Peter Pan: commenta il brano del vangelo (la peccatrice di cui parla Luca è una disperata, emarginata dalla società per aver sbagliato. Eppure sa che Gesù può accoglierla e allora cosa fa? Si rende lei accogliente nei suoi confronti. Decide di accogliere Gesù nella sua vita.) ( canzone proposta dalla sq. 

Lancio beatitudine: “Beati i miti perché avranno in eredità la terra” e la spiega: (Sono felici le persone che hanno perso tutto eppure vengono aiutate, ritroveranno così la loro dignità. L’evangelista Matteo si riferisce a quelle persone che dopo la divisione delle terre nelle dodici tribù d’Israele e via via all’interno di esse per tanti motivi dopo qualche generazione non avevano più nulla. La terra dunque era divisa tra i pochi furbi della situazioni e un uomo senza terra è un uomo senza dignità, che ha perso il suo valore.)
Commenti vari e liberi & quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: ACCOGLIENZA ( gira la freccia della bussola
Con.ca. / Giornata con i non vedenti
Chiacchierata : (accoglienza - sono cortesi)
C'era una volta una pecora diversa da tutte le altre. Le pecore, si sa, sono bianche; lei invece era nera, nera come la pece. Quando passava per i campi tutti la deridevano, perché in un gregge tutto bianco spiccava come una macchia di inchiostro su un lenzuolo bianco: «Guarda una pecora nera! Che animale originale; chi crede mai di essere?». Anche le compagne pecore le gridavano dietro: «Pecora sbagliata, non sai che le pecore devono essere tutte uguali, tutte avvolte di bianca lana?».
La pecora nera non ne poteva più, quelle parole erano come pietre e non riusciva a digerirle. E così decise di uscire dal gregge e andarsene sui monti, da sola: "Almeno là avrebbe potuto brucare in pace e riposarsi all'ombra dei pini." Ma nemmeno in montagna trovò pace. «Che vivere è questo? Sempre da sola!», si diceva dopo che il sole tramontava e la notte arrivava. Una sera, con la faccia tutta piena di lacrime, vide lontano una grotta illuminata da una debole luce. «Dormirò là dentro!» e si mise a correre. Correva come se qualcuno la attirasse.
«Chi sei?», le domandò una voce appena fu entrata. «Sono una pecora che nessuno vuole: una pecora nera! Mi hanno buttata fuori dal gregge». «La stessa cosa è capitata a noi! Anche per noi non c'era posto con gli altri nell'albergo. Abbiamo dovuto ripararci qui, io Giuseppe e mia moglie Maria. Proprio qui ci è nato un bel bambino. Eccolo!». La pecora nera era piena di gioia. Prima di tutte le altre poteva vedere il piccolo Gesù. «Avrà freddo; lasciate che mi metta vicino per riscaldarlo!». Maria e Giuseppe risposero con un sorriso. La pecora si avvicinò stretta stretta al bambino e lo accarezzò con la sua lana. Gesù si svegliò e le bisbigliò nell'orecchio: «Proprio per questo sono venuto: per le pecore smarrite!».

Ma esiste un articolo della nostra legge scout che ti ricorda ciò che hai vissuto oggi? 

Una regola d’oro:

Passeremo nel mondo una sola volta. Tutto il bene, dunque, che possiamo fare o la gentilezze che possiamo manifestare a qualunque essere umano, facciamolo subito. Non rimandiamola a più tardi, né trascuriamolo. Poiché non passeremo nel mondo due volte. Passano i giorni e gli anni, e non facciamo qualcosa?

La Guida e lo Scout sono cortesi (simbolo)
Rifletti…

· Cosa mi fa venire in mente la parola “cortesia”?

· Riesco ad essere cortese?

· Verso chi riesco ad esserlo?

· I nostri propositi assomigliano a delle chiacchiere: “farò,..dirò..” o riesco ad essere concreto?
· Cosa significa per te accogliere?

· Chi puoi accogliere e chi no?
Bivacco sul tema: accoglienza
7. Venerdì 31 luglio
Lodi:

Sq. di turno “il cieco Bartimeo” (Marco 10,46-52) ( usa una tecnica di animazione espressiva per raccontare questo brano del vangelo usando come simbolo un mantello ( lettura del vangelo (facoltativa, se la rappresentazione non è chiara) ( commento di sq
 

Entra Peter Pan: commenta il brano del vangelo (La grandezza di Bartimeo sta nel compiere la svolta che gli permetterà di cambiare totalmente la propria vita: non appena sente che Gesù sta passando, ha il coraggio di gridare la sua angoscia, di aprirsi a lui, di uscire da sé, dalla sua situazione. Chiamato da Gesù egli getta via il mantello, la sua unica difesa, la sua “maschera”, la sua “coperta di Linus”. Si alza in piedi, abbandonando con coraggio la sua situazione di immobilità, andando contro la mentalità del suo tempo, contro tutti quelli che “lo rimproveravano perché tacesse”) ( canzone proposta dalla sq. 
Lancio beatitudine: “Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati” e la spiega: (Sono felici le persone che sono disperate per tanti motivi ma vengono consolate. se c’è un gruppo di persone, una comunità che incomincia a prendersi cura di coloro dei quali nessuno si occupa, quelle persone che soffrono al punto di dover gridare per tutta la loro disperazione, beati perché grazie a questa comunità che si prenderà cura di loro vedranno la fine delle loro afflizioni.

Non bisogna giudicare ed emarginare i “diversi” come fecero con il cieco Bartimeo, ma occorre fare di tutto per soccorrerlo e sorreggerlo nella sua missione, sicuramente anche lui ha un compito particolare)
Commenti vari e liberi & quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: CORAGGIO ( gira la freccia della bussola

Attività sopravvivenza – percorso ad ostacoli / missioni
8. Sabato 1 agosto
Sq. durante la missione “il buon samaritano” (Luca 10,29-37) ( lettura del vangelo ( commento di sq


Di ritorno dalle missioni, all’accoglienza Peter Pan: commenta il brano del vangelo (Gesù interrogato da un dottore della legge che gli chiede cosa bisogna fare per ereditare la vita eterna dice di “amare il prossimo tuo come te stesso”, ma chi è il mio prossimo?

Gesù sceglie di raccontare in una parabola l’amore, la misericordia. Sceglie come protagonista uno dei samaritani, un gruppo di persone disprezzati dai giudei perché non rendevano culto al tempio di Gerusalemme. Eppure Gesù mette in guardia la folla dicendo che il vero credente è colui che fa il bene nei confronti del prossimo) 
Lancio beatitudine: “Beati i misericordiosi, perché ritroveranno misericordia” e la spiega: (La misericordia è comprensione e perdono, sempre e comunque, verso i propri simili. Il misericordioso è una persona che opera per aiutare gli altri. La misericordia non è un sentimento, ma una azione concreta con la quale si aiutano gli altri ad uscire da una situazione di difficoltà. Non è una qualità di un individuo ma una caratteristica che rende sempre riconoscibili coloro che accettano di far parte di questa comunità. I misericordiosi saranno Beati perché ogni volta che saranno loro ad aver bisogno, troveranno aiuto da parte di Dio e della Comunità. Se voi siete conosciuti abitualmente come persone sulle quali gli altri possono sempre contare perché sanno che quando ricorrono a voi, voi siete sempre pronti a dare una mano, pronti a dire di si, beati perché quando voi avrete bisogno sarà Dio stesso ad intervenire con molto di più di quanto voi avete potuto fare e dare agli altri)

Quale parola può venir fuori dal Vangelo e dalla Beatitudine? Indoviniamola: IMPEGNO ( gira la freccia della bussola

Impresa di reparto

Bivacco: racconto delle missioni, fiesta, serata passanti
9. Domenica 2 agosto

Entra Peter Pan e lancia l’ultima Beatitudine: “Beati i perseguitati per la Giustizia, perché di essi è il regno dei cieli” e la spiega: (Gesù mette in guardia prima di scegliere le beatitudini. Ci dice: “se fate questa scelta, guardate che non verrete applauditi, non verrete osannati, ma verrete perseguitati”. Non sarà una passeggiata perché le persone che si dedicano agli altri e non a se stesse vengono giudicate male, strano ma vero, perché il mondo oggi va un po’ al rovescio, pensiamo di più a noi stessi che agli altri) e consegna come simbolo il talismano
In questa settimana abbiamo però imparato a fare attenzione ai piccoli gesti, che gli altri rivolgono a noi oppure agli altri, ora sappiamo quale direzione possiamo seguire.
Ma quando siamo entrati nell’isola un mercante ci voleva fregare vendendoci una bussola tutta da costruire. Oggi vediamo come questa bussola è stata usata in ogni suo pezzo e porta con sé 8 parole. Ma queste parole tutte insieme ne possono contenere un’altra che le riassume tutte. Costruiamola insieme. (dall’iniziale di ogni parola viene fuori la parola Felicità)
